Il Cammino della Dea
26,27 e 28 agosto 
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Il “Cammino della Dea” evoca il significato sacro del lago di Bolsena, che per gli Etruschi rappresentava l’Omphalos, l'ombelico sacro, di tutta l’Etruria; nel bosco sacro dedicato alla Dea e nei templi lungo le rive dove veniva celebrata ogni anno la maggiore festività sacra etrusca che attirava mercanti, sacerdoti, pellegrini e artisti da tutta l’Europa. La Grande Dea, Urcla (che prenderà poi il nome di Voltumna) identificata con le acque stesse del lago, era venerata da tutti e dodici i popoli etruschi come testimoniano anche alcune sculture di epoca arcaica che rappresentano l’Etruria e i suoi dodici popoli come una Dea Madre seduta su un trono con in grembo i suoi dodici figli. 

Un piccolo grande cammino

Un cammino circolare percorribile in soli tre giorni che permetterà di avvicinare ai cammini una pluralità di persone che per diversi motivi non si avvicinano a cammini più “impegnativi”. Dal sacro al profano, dalla Via dei pellegrini e santi, al Sentiero dei Briganti, il cammino della Dea, lungo il perimetro del lago di Bolsena racchiude in un percorso di circa 60 chilometri una straordinaria ricchezza nei più diversi aspetti:

- La diversità dei paesaggi tra colline, lago, boschi, campi coltivati e torrenti, 

- la tipologia mai monotona del percorso che alterna sentieri a sterrate, piste ciclabili a spiagge, guadi e   basolato romano

- la ricchezza storica-architettonica con l’attraversamento di importanti centri dalla nobile storia come Bolsena, Montefiascone, Gradoli, Capodimonte, Marta, 

- l’archeologia ed il fascino dei resti romani ed etruschi - la storie e le leggende di cui questi luoghi sono intessuti (etrusche le più antiche, più recenti le cristiane; per citarne solo alcune l’ombelico sacro dell’Etruria, la Dea madre, il bosco sacro, il Miracolo Eucaristico e la passione di Santa Cristina).  
Rendere onore alla Dea in noi e fuori di noi

Nel corso dei tre giorni saranno individuati luoghi e momenti di riflessione, meditazione, canti, racconti, fuochi sacri ed altro. Saranno inoltre deposti lungo il percorso oggetti rappresentanti la propria Dea interiore. Siete tutti invitati a portare il vostro dono al lago (un oggetto, un fiore, un canto, un gesto) raggiungendoci nei luoghi individuati per tali momenti speciali anche se non camminerete con noi. 
Prima tappa Venerdì 26
Gradoli – Bolsena - appuntamento a Gradoli chiesa di san Magno
Seconda tappa Sabato 27
Bolsena – Montefiascone – appuntamento a Bolsena al Bar del Porto
Terza tappa Domenica 28
Montefiascone – Gradoli – appuntamento a Montefiascone in Piazza Verdi
Ogni mattina il ritrovo con il gruppo è alle ore 8,30 con partenza alle 9,00,
 arrivo previsto nel tardo pomeriggio.
L’intero percorso comprensivo di pernotto, trasporto zaini, pranzo al sacco e cene è di 150 euro.

E’ possibile partecipare anche solo giornalmente ad un costo di 20 euro comprensivo di pranzo al sacco e riaccompagnamento alla partenza.

Per informazione ed iscrizioni:
camminodelladea@gmail.com

Sirka
Ass. Ossidiane, ossidiane@gmail.com

3282635855

Immacolata
Ass Ponti di Luce, www.pontidiluce.org,
immacolata.coraggio@fastwebnet.it, 3381838216

Immacolata Coraggio è da anni interessata ai cammini fisici e di vita, ha percorso nel 2008 l’intera Via Francigena da Canterbury a Roma e nel 2009 ha ideato il Cammino della Dea intorno al lago di Bolsena. Ha in progetto con altri “pellegrini della terra e della vita” la creazione di un centro polivalente lungo la Via Francigena in Tuscia come punto nodale di incontro tra cammini fisici e spirituali. Ulteriori informazioni su www.pontidiluce.org.
